
2) la costituzioni* ili sottocom m issioni i ta ­

liane corrispondenti alle rispettive  commissioni euro­

pee del ( ( E ;

.5) la costituzione di un I th c io  S tudi, per 

alleggerire la Segreteria da faticose im provvisazioni.

I /in g . R enato Hrugner, tesoriere, Ita svolto la 

relazione finanziaria con una chiara e d e ttag lia ta  

esposizione delle possibilità «li lavoro, in base alle 

«piote «li associazione a ttu a li e le esigenze per p ro­

gram m i di piìi vasta  p o rta ta , «piali s ’impongouo 

alla Sezione Ita liana del Consiglio «lei Comuni «li 

Europa. Ha anche presen tato  un bilancio preven- 

tivo per la regolare pubblicazione del periodico 

■ Comuni d ’E uropa ».

Sulle relazioni Serafini e Brugner si è aperta  

una am pia discussione, al term ine della «piale le 

relazioni stesse sono s ta te  approvate  a ll'unan im ità . 

Fra le raccom andazioni più salienti emerse dalla 

discussione, c ’è s ta ta  quella «li costitu ire  al più 

presto, i Com itati Regionali, facendo loro prom uo­

vere, convegni, e di creare un ufficio studi, per 

tra rre  tu tto  il fru tto  possibile dalla com parazione 

delle diverse esperienze am m inistra tive  europee. 

Circa il finanziam ento dell’AICCE. 'i  è insistito 

perchè i principali finanziatori della sua v ita  ord i­

naria. e quindi 1 suoi reali controllori politici, sian«« 

ì Com uni e gli altri enti territo ria li locali, anche 

a costo di elevare le «piote sociali, giudicate tenui: 

altri cespiti e sovvenzioni provenienti da enti diversi

o da singole persone dovranno  p iu tto sto  indiriz­

zarsi verso a ttiv ità  straord inarie , che determ inino 

non ta n to  ia v ita  norm ale, quan to  un ulteriore 

sviluppo dell’AlCCE.

Il senatore Schiavi ha tenu to  la relazione sul 

costituendo istitu to  europeo «li credito com unale; 

nel successivo d ib a ttito  è emerso che la grande 

m aggioranza «lei delegati vedono come c a ra tte r i­

stica essenziale dell’is titu to  la sua soprannaziona­

lità. criticando un eventuale is titu to  che sorga da 

una som m a di istitu ti del genere, crea ti su scala 

nazionale. 1. 'assem blea ha approvato  per acclam a­

zione il seguente o.d.g., p resen tato  dal sindaco di 

Forli, Colletto: 1 partecipan ti al I Congresso ord i­

nario dell Associazione ita liana j*-r il Consiglio iiei 

( om uni d ’E uropa considerato  il significato eco­

nomico, m a ancor più politico, della Com unità 

E u r o p a  di Credito Com unale, fanno voti affinchè 

il Governo italiano, renilendi»si in terp re te  delle 

notevoli finalità che d e tta  Com unità e il costituendo

Istitu to  Europeo «li credito  com unale possono per­

seguire, devolva un con tribu to  per la costituzione 

«li q u e s t’u ltim o ».

I/o n . Prof. Costantino M ortati ha fa tto  il punto  

sulla a ttu a le  situazione delle libertà  locali in I ta ­

lia, in rappo rto  alla «■ ( a rta  europea delle libertà 

locali • e alla Costituzioni* della repubblica ; ha osser­

vato  che la Costituzione italiana è, fra le con tem ­

poranee. quella che ha meglio afferm ato il legame 

necessario fra S tato  dem ocratico ed autonom ie 

locali, svolgendo poi il principio a ttrav erso  un 

insieme coerente «• arm onico di is titu ti particolari. 

I.a prassi è invece divergente essendo rim aste in a t­

tu a te  le norm e costituzionali. Dopo avere accennato  

alle enunciazioni che queste norm e contengono in 

relazione a ll’ordinam ento dei Comuni, con partico ­

lare riguardo all'ordinam ento  dei controlli sui Co­

muni stessi, e alle critiche ad esse rivolte, m ostran ­

done l’infondatezza Foratore è passato  a esam inare 

la legge recente sulla form azione nelle regioni e un 

progetto  di legge di in iziativa parlam entare  per 

dare im m ediata a ttuazione alle disposizioni sul con­

trollo decen tra to  prim a ancora della form azione 

della regione, il relatore ha concluso richiam ando 

l ’a ttenzione su alcuni presupposti necessari alla 

v ita lità  d ella  riforma degli enti locali ed ha espressa 

l ’opinione che dal Congresso dovesse p a rtire  un 

voto perchè tale esigenza sia soddisfatta .

Al term ine della discussione è s ta to  approvato  

a ll’unanim ità  il seguente o.d.g. p resen tato  dal con­

sigliere com unale di Ivrea prof, l ’m berto  Rossi: 

Il 1 («ingresso ordinario d e ir  Associazione Ita liana  

per il Consiglio dei Comuni d 'E u ropa , ud ita  la 

ch iara relazione dell’on. prof. C ostantino M ortati 

sullo s ta to  delle libertà locali in Italia  nei confronti 

«lei postu lati stabiliti dalla •• C arta  europea delle 

libertà  locali », afferma che il decen tram ento  fun­

zionale-am m inistrativo, deciso d a ll’Assemblea Costi­

tuen te  è dem andato  all E nte Regione, è fa tto re  di 

identificazione de ll'a ttua le  form a ili S ta to , che, |>er- 

ciò, perderebbe la sua fisionomia dem ocratica e 

m oderna in assenza ili questa  a ttuazione  c a ra tte r i­

stica; richiam a l'attenzione del G overno e del P a r­

lam ento sulla urgente necessità che venga d a ta  

a ttuazione  alla. Costituzione della Repubblica |>er 

quan to  concerne la realizzazione com pleta de ll’o r­

dinam ento  regionale, il trasferim ento  del controllo 

sugli a tt i  del Comune dallo > ta to  alle Regioni, e il 

problem a dell autonom ia funzionale com unale nei
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